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| j  t ' i ì i  v o l z e r  d e  b a l c h i ,  In  un bac­
chio baleno:  In un batter d'occhio. 

BALCÒN, s ' m. Balcone o F inestra.
B alcòn  m e z o  s a r à ,  F inestra  rib attu ta  o 

socchiusa. V. F e h e s t r a .
BALCO.NIDA, s. f. Balcone; ed intendiamo 
quell’Apertura a guisa di finestra grande, 
che dà lume alle botteghe.

BALCONIÈR, s. m. chiamavasi in origino 
quell’Institore di una pistorìa, che stava a 
vender pane al balcone ( R a l c o n a d a )  della 
bottega, e propriamente intendevasi di quel­
le botteghe che v’ erano sotto la torre di 
S .  Marco, verso le colonne presso la Log- 
gelta, ed anche a Binilo presso al Campo 
delle beccherie, dette P a n e t a r ì a . Ora si di­
ce indistintamente B a l c o n i è r i  anche a co­
loro che vendono pane nelle pistorie.

B a l c o m e r a ,  dicesi quindi per sim ilit. e 
motteggio ad una Giovane civettili», che stia 
del continuo alle finestre della sua casa per 
larsi vagheggiare.

I!A5*J) VNZA, s. f. Baldanza.
C h i a p à u  b a l d a n z a , P ig lia r  b aldanza; 

Im baldanzire ;  Imbaldire ;  L evar la  coda.
B a l d a n z a  de  patròn c a p é l  da m a t o , Prov. 

famil. che allude al Itigoglio temerario, che 
hanno i Servitori per la protezione o pre­
dilezione del loro padrone.

BALDEZZA, s. f. Voce ant. Saldezza, e 
vale Baldanza.

B a l d b z z a  è pur voce usala tuttavia a Bu- 
rauo. iu sign. di Autorità, comando — E l
SA DÀ CO LA BALDEZZA l)E SO PARE, c i o è  Gli
diè le busse coll’auto rità d i suo p ad re , che 
vale Essendone autorizzato dal padre del 
battuto. V. S t a n t à l t e r a .

BALDIiV, Ubaldo, Nome proprio di uomo. 
BALDISSERA, B allassare , ¡Nome proprio 

d’uomo.
S ior B a l d i s s e r a ,  dicesi per ¡scherzo ad 

un giovane in vece di B a r d a s s a .
BALDÒN, s. m. V. B oldòn.
BALDÒNA, s. f. V. B u l d ù n a .

BALDÒRIA, s. f. Baldoria , cioè Pompa, 
boria. F a r  m illan teria ; F a r  boriate, F ar 
pompa, vanagloria.

Detto per F alò , cioè Fiamma presta, ac­
cesa per allegrezza.

RALDRACA, s. f. B ald racca ; Buldriana. 
S g u a ld r in a ; L an d ra ; M andracehia, Put­
tana sozza.

BAIjÈCO, add. Bieco; Travolto, Dicesi del­
l ’occhio.

Dicesi ancora per B alusante, Uomo di 
corta vigta..

V. B a z ò t o .

BALEGÀR, v. V acillare ; V agellare; Vagil- 
la re ; O ndeggiare , Vacillar camminando; 
non potersi reggere.

E l b à i . e o a ,  detto in altro  sign. B alena, 
E in pericolo di fa llire . V. S c a n t i n à r .

V ovi  CHE BÀLEGA, V. S b a CEGÀR.

BALENA, s. f. Balena, Animale che abita
i mari de’climi freddi, detto già lat. B alae- 
n a , col quale i Sistematici intendono va­
rie  specie di Cetacei. V. C ao  d ’ o g i o .

O s s i  de  b a l e n a ,  Stecche di balena, S tr i­

sce di una cartilagine, comunemente appel­
la te  Ossa d i balena.

O g i o  d e  b a l e n a ,  Olio balenino.
B a l e n a ,  detto per agg. a donna, Basof­

fia ; Corpulenta, Grassa che si fenderebbe. 
BALENGO, add. P ir la  e vale Sciocco, Be­
stia, detto per Agg. a Persona. 

BALESTRA, s. f. B a le stra  o Arco, S tru ­
mento da guerra antico per uso di saettare.

B a l e s t r a ,  T. degli Stamp. V. iu  A v a n -

TAZO.
BALESTRIM I, s. m. B alestriere  o Bale- 
strato re  e Arciere, T irator di balestra. 

BALESTRIEBA, s. f. B ale str ie ra , Luogo 
tra un remo e l ’altro della sponda della ga­
lea , dove stavano i soldati per combat­
tere.

B a l e s t r i e r a  d '  u n a  c a s a ,  B ale str iera  ed 
ora meglio Archibusiera o F erito ia , Pic­
cola apertura nelle m uraglie come a modo 
di fissura, per cui poter guardare e trarre  
archibusate. V. F e r i d o r a .

BATjESTRARÌA , s. f. Voce ant. Balestre- 
r ia ,  che vuol dire Compagnia de’ balestrie­
r i. P rim a dell’ invenzione della polvere ar­
dente, ognuno sa che in vece dello schiop­
po eravi la balestra per uso di saettare ; e 
che dicevansi Balestrieri quei soldati che 
ora si chiamano Arcbibusieri. V’erano quin­
di in Venezia de’ luoghi appositi detti B e r -  

s a g i  o B k e s s a g i ,  dove facevasi dalla gioven­
tù l ’esercizio della balestra, come a’ tempi 
nostri eravi il Bersagliò vicino a ll’orto dei 
Padri Riformati a S. Bonaventura, per uso 
de’ Bombardieri. Anche tali bersagli si chia­
mavano B a l e s t r a r l e  ; ed era fra g li a ltr i 
ragguardevolissimo il bersaglio nel campo 
di S . Paolo, che fu demolito l ’ anno 1452, 
come bassi dalle memorie raccolte dal no­
stro Gallicciolli, Lib. I. num. 311.

g ĵ rf À J
RVI ETÌ NV ) 8' P a ^e^ a > Pallo tto la ; 

P allo lto le tia ; Pallo tto lina, Piccola pallot­
tola.

B a l e t e  de  z i n e p r o ,  Coccole d i ginepro.
F a r  d e  l e  b a l e t e ,  R appallottolare  o 

lìappallozzo lare.
BALÈTO, s. m. Balletto , Danzetta.

F a r  b a l e t i  s o  l a  c o r d a ,  Detto fig. S ta re  
in  bilico, Esser dubbioso.

BALIA, s. f. V. N e n a  e L a t a d u r a .

BALIA, s. f. B a lìa , Podestà, arbitrio.
In s o  b a l ì a ,  In suo arb itrio .

BALÌN DE LE  SBOCIIIE, s. ni. V. Dao.
B a l ì n  d a  r e l o g e r i ,  Granchio o Stiletto , 

Specie di bulino o strumento tagliente, di 
tempera assai dura, ad uso degli Oriolai. 
V. Ongkla.

B a l ì n ,  detto fig. Sospetto; Dubbio; In­
quietudine — Aver u n  b a l ì n  i n  t e s t a ,  Aver 
un cocomero o S ta re  con un cocomero in 
corpo, vale Avere alcun dubbio che faccia 
stare sospeso o timoroso — M e t e r  u n  b a l ì j i  

in  t e s t a  a  u n o  , Mettere una pulce nell’o­
recchio; Mettere un calabrone  o una zan­
z a r a  in  testa.

B a l i n i  da  s c h i o p o ,  P a llin i, e i più minuti 
M igliaro le.

B a l ì n  d e  c a r t e  i u  z o g o ,  B a lle tta , Invol- 
tu ra  che contiene quattro mazzi di carte.

BÀLIO, s. m. Balio , Marito della Balia.
BALI VERNA, s. f. C aso lare; Casolaraccio, 
Casa scoperta e spalcata. V. R a t è r a .

Spazzavento, dicesi al Luogo ove il ven­
to abbia gran possanza senza alcun ritegno.

S t a r  in  t ’ o n a  b a l i v e r n a ,  S ta re  sotto un 
tetto a l la  nuda.

B oca  c h e  l a  p a r  u na  b a l i v e r n a ,  Maniera 
fam. lo stesso che B oc a  l a r g a ,  V. B o c a .

BALO, s. ni. B allo ; D anza; B a lla ta ,  Il bal­
lare — Ballonchio e Berlingozza , dicesi al 
Ballo contadinesco.

B a l o  d a  s o l d o ,  V. F e s t a  d a  s o l d o .

B a l o  d e  l ’ o i p i a n t ò n ,  V. I m p i a n t ò ^.

E n t r a r  in b a l o ,  detto fig. E ssere  o En­
tra re  in  danza  o in  ballo, vale Impacciato 
in qualche affare.

O g n i  b e l  b a l o  s t u f a ,  Ogni bel giuoco 
rincresce  o vuol d u ra r poco. I l troppo o il 
poco g u asta  i l  giuoco. Ogni troppo torna 
in  fastid io  e Ogni soperchio rompe il co­
perchio ; e valgono che Non si debbe con­
tinuare gli scherzi e le burle, ma tornare al 
convenevole.

Ballo tondo, dicesi a quello che si fa 
pigliando più persone per le mani e for­
mando così di tutte un circolo, che dai 
T«scani dicesi C arolare  — E l  hf. f a  e l  

b a l o  t o n d o ,  detto mctaf. Egli mi r ig ir a  o 
in i g ir a  attorno  o mi v a  aliando intorno, 
cioè Pare che voglia avvicinarsi a me per 
parlarmi.

* B a l o  t o n d o . Aggiramento, ragg iro  per  
in g an n a re . È modo figurato.

BALOABDO, s. m . Baluardo  e Bastione.
B a l o a b d i ,  detto in gergo, vale Testicoli.

BALOGÀDA, s. f. P a lla ta  o P a lla ta  d i neve, 
Percossa data con una palla di neve.

F a k  lf. b a l o c à e ,  F a r  a l la  neve ; Baloc­
c a re ; Baloccarsi, Scagliarsi a vicenda del­
le pallottole di neve.

ZoGÀR A BALOCÀB, V. ZOGAR.
BALÒCO DE NEVE , s. m. Pallottola d i 

neve.
B a l o c o  d e  p e n e ,  P iu m ata , Pallottola di 

piume — De s t o p a  , Batuffolo d i stoppa o 
di capecchio ■— De s t r a z z e ,  Panello, cioè 
Viluppo di cenci uniti — De t f . r a ,  Zolla.

L a V1EN A BALOCHI NCVÌCU O CÌOCCU.
F ar b a l o c h i  d e  n e v e ,  Appallottolare ; 

F a r  p a llo lte .
B a l ò c o ,  detto per agg. a Uomo, lo stes­

so che B a d a l o c o ,  V.
BALÒN, s . m. Pallone, Palla grando, fatta di 

cuoio e ripiena d’aria, con cui si giuoca.
B alòn, dicesi bassamente per E m ia  o B ot­

tu ra ; C repatura  o A llentatura  — Ramice 
o E rn ia  um orale, si dice Quando il tumore 
è nello scroto — E rn ia  intestinale  o Epi- 
ploocèle, Quando è cagionata dallacaduta del- 
l’epiploo, che vale Omento ventrale, nell’an­
guinaia e nello scroto — E rn ia  ombellicale 
se il tumore è nel bellico — E rn ia  ingu in a­
le, s’ è nell’anguinaia — Fem orale, se nella 
parte interna della coscia — E rn ia  varico­
s a , se il tumore è nelle veue spermatiche.


